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Reggio Emilia, 27 Aprile 2009 
Alle redazioni dei quotidiani locali
NOTA DI RISPOSTA
Alcune precisazioni in merito alla lettera inviata alle redazioni dal Signor Gilli.
In tutti i distretti della provincia e quindi anche a Montecchio il sabato mattina, il pediatra di libera scelta è reperibile per le chiamate urgenti fino alle 10.00, come previsto dal contratto nazionale. Dopo le 10.00 per le richieste di visita domiciliare urgente, di notte e nei giorni prefestivi e festivi è attivo il Servizio di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica), i cui professionisti hanno seguito  una formazione specifica sulle patologie pediatriche.

Il Pronto Soccorso pediatrico viene generalmente attivato in ospedali in grado di garantire assistenza qualificata ai pazienti critici.

Con riguardo alla Struttura Complessa di Oculistica dell’Arcispedale Santa Maria Nuova, alla quale la piccola paziente è stata inviata dopo la visita del pediatra all’ambulatorio preposto alle urgenze presso il Pronto Soccorso generale, si precisa quanto segue.

Nella giornata di Sabato lo specialista presente presso la Struttura di Oculistica è preposto ai controlli post-operatori su pazienti in Day-Hospital e degenza ordinaria, alle visite e consulenze urgenti dall’esterno, alla verifica delle condizioni dei pazienti ricoverati in degenza ordinaria. Tutti questi compiti vengono assolti secondo una scala di priorità determinata dalla gravità delle patologie.

Nella mattina del 18/04 sono state completate, prima delle ore 09.00, due visite urgenti dopo le quali la grave complicazione oculare di un degente, operato due giorni prima, ha richiesto al medico di turno, dott Carlo Alberto Zotti, un controllo approfondito e la somministrazione intra-oculare estemporanea di farmaci. Tutto questo ha comportato, inevitabilmente, un certo tempo di attesa per i pazienti esterni giunti dopo le 09.00 all’osservazione della Struttura di Oculistica, pazienti che sono stati visitati tra le 12.15 e le 12.57. Alla prima chiamata da parte del medico il sig. Gilli e la figlia non erano presenti nell’ambulatorio in quanto si erano recati in Direzione Sanitaria per fare presente la loro situazione. Appena la piccola paziente è rientrata nel reparto è stata sottoposta alle cure necessarie e, a seguito di adeguata risposta alle stesse, le è stato praticato l’esame del fondo oculare.

Il Dott. Zotti si è scusato con tutti i pazienti in attesa della visita urgente, oltre che con il sig. Gilli, per il tempo trascorso motivando le problematiche che avevano determinato le priorità di quella mattina.
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